
 

 

“Ecco l’Agnello di Dio” 
Col Battesimo di Gesù liturgicamente si è chiuso il Tempo di Natale e c’è stata la Sua 
Epifania al mondo. 
Il Vangelo di oggi ci offre la definizione della vera identità di Gesù: Egli è l’Agnello di 
Dio venuto tra noi a dare la sua vita per  la remissione dei peccati di tutti. 
Nella sua manifestazione pubblica Gesù si fa conoscere e gli uomini, affascinati, lo 
seguono aderendo al suo invito, al progetto di Salvezza. 
La liturgia odierna ci mette di fronte alla proposta del Signore presentandoci, nella prima 
lettura e nel Vangelo, protagonisti che, con tutta l’umanità delle loro storie individuali, 
potrebbero essere gli alter ego di ciascuno di noi. 
Nel caso di Samuele, giovane servitore di Eli, il Signore lo chiama tre volte per nome, ma 
lui non Lo conosce ancora e, poiché si fida del sacerdote che gli dice di mettersi in 
ascolto, Samuele lo fa. 
I due discepoli del Vangelo, seguaci di Giovanni il Battista, all’indicazione di 
quest’ultimo “Ecco l’Agnello di Dio” quando passa Gesù, lo seguono. 
Eli e il Battista “conoscono” già il Signore; Samuele e i due discepoli si fidano delle loro 
guide e le ascoltano così da poter incontrare Dio personalmente.  
Quando il Signore chiama alla sequela, possiamo rispondere, se vogliamo, con l’unica 
risposta possibile che è la fede. 
Quando il Signore si rivela, ti guarda, ti chiama per nome e ti parla. Ascoltando la 
chiamata, si rimane liberi di rispondere con il proprio: “Eccomi!”. 
Dio ha sempre parlato al cuore dell’uomo: nell’A.T. attraverso la Parola (“Il Verbo era 
presso Dio”); nel N.T. attraverso Gesù, compimento della Parola. 
Il Signore con perseveranza ci chiama più volte: insiste! Quando accogliamo la chiamata 
nasce un dialogo intimo e speciale, una relazione profonda tra noi e Dio, tanto importante 
e incisiva che si sente il bisogno di annotare nella mente e nel cuore il momento 
dell’incontro. L’evangelista Giovanni lo sottolinea dicendo: “erano circa le quattro del 
pomeriggio”. 
Emerge, poi, un’umana e conseguente esigenza, quella di comunicare ad altri la bella 
notizia: “Abbiamo trovato il Messia”. 
Pietro, destinatario di questo annuncio, accetta che Gesù ponga il suo sguardo su di lui e 
lascia che lo chiami con un nome nuovo. La novità viene dall’Incontro con Gesù e chi 
incontra Gesù si sente portato ad un cambiamento a volte radicale. Questo cambiamento 
si realizza nel fare entrare il Signore nelle nostre esistenze, nel farci abitare da Lui, nel 
lasciare, col nostro consenso, che Lui dimori in noi. 
I discepoli del Vangelo chiedono a Gesù “Dove dimori?”. Lui li invita a seguirlo per 
vedere. Un dialogo fatto di curiosità non fine a sé stessa, di sguardi, di partecipazione e di 
ricerca di una relazione, di un rapporto d’amore. L’Amore che viene da Dio si sostanzia 
in una donazione totale di Sé (l’Agnello) e Dio ci ama così tanto da farci diventare 
Tempio dello Spirito Santo (seconda lettura) ponendo addirittura la Sua dimora in noi! 
Abitati dal Signore, non possiamo che sentire la necessità di dargli gloria 
“testimoniandoLo”, facendoci anche noi portatori, a nostra volta, della bella notizia: 
“Abbiamo trovato il Messia!”.       Gruppo Preghiere 
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ISCRIZIONE ALLA 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

PARROCCHIALE  

“SAN GIUSEPPE”  
 
Dal 04 Gennaio al 25 Gennaio si 
aprono le iscrizioni presso la Scuola 
dell’Infanzia Parrocchiale “San 
Giuseppe”.  
Vi invitiamo a prendere contatto con 
la segreteria dalle ore 8.00 alle 12.00 
dal lunedì al venerdì o su 
appuntamento. Iscrivere i propri 

bambini alla nostra Scuola d’Infanzia o far iscrivere altri bambini anche da paesi 
vicini, vuol dire garantire la conti-nuità della stessa scuola. Tra le tante novità si 
ricorda che, già da quest’anno, ci può essere l’anticipo o il po-sticipo di orario di 
ingresso e/o di uscita per le famiglie che ne avessero bisogno.  

Circa due terzi della deforestazione globale, tra il 2000 e il 

2018, sono avvenuti in aree tropicali e sub-tropicali. A 

confermarlo il nuovo studio globale pubblicato dal WWF dal 

titolo: “Fronti di deforestazione: cause e risposte in un mondo 

che cambia”, che identifica e analizza i 24 principali fronti di 

deforestazione concentrati in 29 Paesi di Asia, America Latina e Afr ica, e che custodiscono 

una superficie forestale di 377 milioni di ettari (circa un quinto della superficie forestale totale 

ricompresa nei paesi delle zone tropicale e sub-tropicale).  

 8.000 anni fa, circa la metà della superficie terrestre era occupata da foreste. Oggi quest’area si è 

ridotta al 30% e la deforestazione continua a ritmi vertiginosi, soprattutto nei luoghi che ospitano 

alcune delle comunità umane più vulnerabili al mondo e dove si concentra una elevata biodiversità 

in pericolo. Tra il 2004 e il 2017 oltre il 10% della superficie forestale entro i confini dei 24 fronti 

di deforestazione è andato perduto, si tratta di circa 43 milioni di ettari (ndr, l’Italia è grande 

circa 30 milioni di ettari); mentre quasi la metà della foresta ancora in piedi - circa il 45% - ha 

subito frammentazioni. Solo nel Cerrado brasiliano, che ospita il 5% delle specie animali e vegetali 

del pianeta, ad esempio, i terreni sono stati rapidamente deforestati per l'allevamento del bestiame 

e la produzione di soia con la conseguente perdita di un terzo (il 32,8%) della sua superficie 

forestale tra il 2004 e il 2017.  

 L’agricoltura che soddisfa la domanda del mercato r imane la pr ima causa di deforestazione, 

soprattutto in America Latina e in Asia (dove predominano l'espansione delle coltivazioni arboree 
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AFORISMA 
“Quanto meno abbiamo, più diamo. Sembra 
assurdo, però questa è la logica dell’amore.” 

Santa Teresa di Calcutta 

 
“Una società è tanto più umana quanto più sa 

prendersi cura dei suoi membri fragili e sofferenti, e 
sa farlo con efficienza animata da amore fraterno.” 

e dell'agricoltura legata sia alla domanda 

mondiale che ai mercati interni), mentre aumenta 

la pressione dei piccoli coltivatori, specialmente 

in Africa. L’estrazione del legname (sia in 

forma legale che illegale) ha generalmente ridotto 

la sua importanza come motore primario del 

degrado e della perdita di foreste, nonostante 

spesso preceda la deforestazione per altri scopi e rimanga un fattore significativo in alcuni Paesi. 

La deforestazione si accompagna spesso alla crescente espansione delle reti stradali, che collegano 

le zone di sfruttamento a quelle adibite all’esportazione e al rifornimento dei mercati interni. Ma i 

fronti si espandono anche a causa della pressione delle operazioni minerarie non industriali e 

dell'aumento degli insediamenti umani all’interno degli ecosistemi naturali. Ulteriori pressioni 

sulle foreste nascono poi dall'accaparramento di terreni di proprietà pubblica, guidato dalla 

speculazione, approfittando delle incertezze delle proprietà e di una governance nazionale debole.  

Apertura Centro d’Ascolto della 
Carità Parrocchiale 

*MARTEDI’ dalle 10:00 alle 11:30  

*VENERDI’ dalle 16:00 alle 17:30.  

tel. 339 1416201 
cdagambarare@gambarare.it 

CONFESSIONI 
Ovvero la “gioia della riconciliazione”   

ogni sabato pomeriggio i sacerdoti sono a 
disposizione per le confessioni personali  

dalle ore 15:00 alle 18:00. 

CONTINUA L’AVVENTURA : FACCIAMO COMUNITÀ 

Riprendono gli incontri per imparare ad essere comunità, incontri che vanno dai bambini 
della prima elementare fino a quelli delle superiori saranno fatti nel rispetto delle 
disposizioni, quindi con la presenza di gruppi in base alle aule, le mascherine, la 
igienizzazione che viene garantita anche attraverso un dispositivo che abbiamo in tutti gli 
ambienti del patronato che purifica l’aria ed è garantito contro il COVID-19. 

Ecco gli orari: 

Venerdì pomeriggio  ore 16.30 1° gruppo di V^ elementare 

Venerdì sera    ore 20.15 III^ Media e superiori fino alla 4^ 

Sabato mattina  ore 9.30 III^ elementare (divisi in due gruppi) 

Sabato mattina  ore 9.30 1° gruppo IV^ elementare 

Sabato mattina  ore 9.30 II^ Media 

Sabato mattina  ore 10.30 I^ elementare (ogni 15 giorni) 

Sabato mattina  ore 10.30 II^ elementare (ogni 15 giorni) 

Sabato mattina  ore 10.45 2° gruppo IV^ elementare 

Sabato pomeriggio  ore 14.30 2° gruppo di V^ elementare 

Sabato pomeriggio  ore 16.30 I^ Media 



 

 

DOMENICA 17 Gennaio 2021 

II DOM del TEMPO ORDINARIO 

8:00 † ROSSI ARMANDO 

9:30 † BELLIN CARLO e FRATELLI 
† SABBADIN MARIO, KATIA e GINISTA 
† LUCIO, ANNA, ODILLA, PIERA e VIRGINIO 
† SPOLAOR MARIO e NONNI 

11:00 Pro populo 
† MATTIELLO LAURA 

18:00 † EMJL WIDMAN 
† NONNI FERRUCCIO e LELLA,  

ZIA MARIA BOVO 
† DONO’ GINO e FABRIS NEERA 

Giare 
10:00   

† per le anime 

Dogaletto 

11:00  
† per le anime 

Lun 18 Gennaio  

8:00  † per le anime 

18:00 † per le anime 

Mar 19 Gennaio  

8:00 † per le anime 

18:00  † per le anime 

Mer 20 Gennaio  

8:00  † per le anime 

18:00  † per le anime 

Gio 21 Gennaio  

8:00  † per le anime 

18:00  † per le anime 

Ven 22 Gennaio  

8:00 † per le anime 

18:00 † per le anime 

Sab 23 Gennaio  

8:00 † per le anime 

18:00 
 

Prefestiva 
† TOMAELLO GINO 
† GUGLIELMO, MARIA, ANTONIO e 

GIANNI 
† TERREN GINA e FAM., MENEGAZZO 

AMEDEO e FAM. 
† BIASIOLO SEVERINO e ZINGANO 

DIOMIRA 

PORTO 
17:30 

17:00 ROSARIO 

Prefestiva 

† CALZAVARA ANTONIO e FAM. 

DOMENICA 24 Gennaio 2021 

III DOM del TEMPO ORDINARIO 

8:00 † LAZZARIN SILVIA 

9:30 † QUINTO UMBERTO e IRMA 
† SCATTO PIETRO 

11:00 Pro populo 
† ZIN PASQUA GABRIELLA 

18:00 † RAMPADO NICOLA, BOZZOLAN DIRCE e 
MATTIOLI GIUSEPPE 

Giare 
10:00   

† per le anime 

Dogaletto 

11:00  
† per le anime 

OGGETTO SMARRITO ... 
Chiedo un grandissimo piacere, ho smarrito 

uscendo da casa, in Via Chiesa Gambarare,46/F 
una busta nera da profumeria contenente i 

ricordi di una vita. Se qualcuno ha sentito o 
trovato, cortesemente riportarla in canonica. 

GRAZIE, solo GRAZIE, Andreina. 

Medici di base: specie in via 
d'estinzione? Nel giro di cinque anni il 40% 
andrà in pensione. L'allarme del segretario della 
federazione che li raggruppa a Venezia. 

Il tema è al centro dell'approfondimento del 
nuovo numero di Gente Veneta, che propone 
anche: 

«In ospedale si può vivere anche la guarigione 
spirituale»: il racconto di don Gianpiero 
Giromella, cappellano all’Ospe-dale Civile di 
Venezia. 

Catechismo oggi? Si punta sulla riscoperta 
della domenica, sulle famiglie e sui gruppi per 
fascia di età. Le linee dell’Ufficio diocesano per 
l’Evangelizzazione e la Catechesi. 

Tra sabbia e conchiglie i mattoni del “vecio 
paròn de casa”. Riemergono i mattoni del 
campanile di San Marco, crollato nel 1902. 

Donazione di cornee in calo solo del 10%  
nell’anno del Covid: il bilancio (non negativo) 
della Fondazione Banca degli Occhi di Mestre. 

Nuovo panificio in via San Donà a Mestre: 
«Aprire è una sfida, trovare giovani fornai 
ancora di più». 

Gli ioni: una difesa in più, nella par rocchia 
di Gambarare, contro il Covid19. Nuova 
tecnologia in chiesa, in patronato e nella scuola 
materna. 


